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intervista dei compagnoj.e. Pajetta suiia prospettiva socialista j M e n t r e a Madrid sono avvenuti violenti scontri tra universitari e polizia 

Democrazia politica 
e ruolo dirigente 

della classe operaia 
. Idonea alle condizioni dell'Europa occidentale solo una forma di gestione socialista 

fondata sul pluralismo • L'esigenza di un'autocritica anche da parte della socialde
mocrazia • Dichiarazioni del sovietico Rumiantzev sulla «dittatura del proletariato» 

Patriota basco ucciso dalla guardia civil 
Il giovane — secondo la versione ufficiale — non si è fermato a un 
ribadisce la richiesta di un «pieno, immediato e effettivo esercizio 
regioni » - Il consiglio del regno ha respinto tutte le candidature pres 

posto di blocco tentando di fuggire - La « Piattaforma di convergenza » 
dei diritti e delle libertà poirtiche da parte delle nazionalità e delle 
entate da Juan Carlos per il nuovo primo ministro - Confermato Navarro 

Il compagno Gian Carlo Pa
jetta interviene, nell'ultimo 
numero dell'Espresso, sul te
ma dell'assetto politico della 
società socialista con parti
colare riferimento olla realtà 
dell'Haliti e dell'Occidente eu
ropeo. Lo sue dichiarazioni 
sono state sollecitate dal set
timanale nell'ambito di una 
inchiesta che comprende un'in 
tervista con Alcksci Rumiant
zev, del Comitato centrale del 
PCUS, ed un'altra con Ma
nuel Azcaratc, autorevole e-
sponente del partito comuni
sta spagnolo. 

L'esponente sovietico affer
ma, in sostanza, che quali che 
possano essere le forno di 
transizione al socialismo, * la 
dittatura del proletariato è e 
rimane il principio bn.vllar.? •> 
che accomuna i comunisti. Ru
miantzev, secondo quanto rife
risce l'Intervistatore, assimi
la il concetto di « dittatura del 
proletariato » alla « forma più 
alta di democrazia » assegnan
dole il significato della « dire
zione del proletariato e della 
tua teoria » sulla società. 

Il compagno Pajetta nota 
che « quando si parla ài "dit
tatura del proletariato" in 
Marx e in Lenin va intanto 
tenuto presente che il termi
ne che si accompagna e si 
contrappone a quello di "dit
tatura delia borghesia" ha il 
significato di ouida e di deter
minante influenza politica che 
si esercita da parte di una 
classe la quale assume una 
funzione dirigente attraverso 
un profondo rivolgimento so
ciale ». Nel pensiero dei clas
sici il termine di « dittatura » 
non si confonde con l'adozio
ne di forme terroristiche o an
che solo autoritarie di potere, 
nò essi sono indifferenti di
nanzi alle forme in cui la su
premazia di classe si esprime. 

e Ci interessa sottolineare 
oggi, e lo abbiamo fatto re
centemente nel documento in 
comune con i compaani fran
cesi, come noi pensiamo che 
per i paesi dell'Europa occi
dentale un approccio democra
tico al socialismo sia possibile. 
Anzi riteniamo che solo una 
via democratica possa portare 
qui al socialismo, con la dife
sa delle istituzioni democrati
che < con il loro sviluppo, con 
l'accresciuta partecipazione e 
l'effettivo esercizio del con
trollo. Questo comporta una 
gestione fondata sul consenso 
della maggioranza espresso 
nelle forme democratiche del 
pluralismo politico, delia liber
tà di opposizione, della possi
bilità di alternanza ». 

Pajetta nota quindi che non 
è la classo operaia bensì il 
sistema capitalistico, in que
sta sua fuse storica, a « non 
poter resìstere alla spinta de
mocratica e alia richiesta di 
cambiamento ». E se non im
pieghiamo il termino di « dit
tatura del proletariato» per 
indicare la funzione storica 
della classe operaia < è perché 

' noi vogliamo sottolineare il 
modo nuovo col quale appun
to nell'attuale situazione la 
classe operaia e i partiti che 
la rappresentano si pongono 
(al di là di ogni possibile equi
voco terminolooico) il proble
ma delle alleanze, delia rea
lizzazione piena de! metodo de
mocratico, e dell'espletarsi 

' della libertà dell'uomo e del 
" cittadino in una società che 
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nnn conosca esclusive, mono
litismi, priuilefli ». 

Si tratta di principi che, por 
noi, hanno un valore univer
sale, anche se si realizzano in 
modo diverso nelle varie real
tà storiche. Ciò significa che 
anche nelle realtà in cui il 
processo storico ha assunto 
altre forme, « esso debba pro
cedere avendo come obiettivo 
la libertà individuale e anche 
il pluralismo e quindi l'auto
nomia effettiva di Istituii e di 
libere organizzazioni e il su
peramento di una concezione 
ideologica dello Stato ». Non 
si deve tuttavia dimenticare 
che la piena liberazione del
l'uomo comporta la sua libe
razione dell dominio dello sfrut
tamento e per questo il nostro 
modello non può essere quel
lo della socialdemocrazia. Ki-
mane tuttavia la convinzione 
che « non si va verso il socia
lismo nell'Europa occidentale 
senza il superamento delia 
frattura tra comunisti, socia
listi e socialdemocratici; sen
za l'apporto di forze popolari 
cristiane » tenendo ben pre
sente che « nessuna esperien
za può pretendere di essere 
esente dalla critica e dall'au
tocritica, dal necessario rin
novamento ». 

ANGOSCIA SUL TRENO SEQUESTRATO t^ZrSTZZSZ 
• Belltn, In Oltnd», d i clnqu» giovani terrori i t i della Mollicene. Tre del 36 ostaggi che i l trovano lui due 
vagoni tono riusciti a fuggire lari sera. Nella fotoi un passeggero rilasciato ontra, con il volto nascosto, nolla 
stallone di pollila dove esporr* alcune richieste del cinque terroristi (cibo, acqua, inodlcina, un megafono). 

In base all'accordo con Spagna e Mauritania 

L'ESERCITO MAROCCHINO OCCUPA 
NUMEROSI CENTRI DEL SAHARA 

Le truppe di re Hassan accusate di massacrare la popolazione - Numerosi pro
fughi abbandonano i villaggi, gli uomini si uniscono al Fronte di liberazione 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 3 

L'esercito marocchino, in
tervenuto in forza nel Sahara 
occidentale verso la fine del
la scorsa settimana, ha pra
ticamente occupato 1 princi
pali centri della regione set
tentrionale del paese ad 
esclusione di El Aaiun e Bur-
raa, ancora in mano alle 
truppe spagnole, e di Mahbes, 
non lontano dalla frontiera al
gerina, controllata dalle forze 
del Fronte Pollsarlo, 11 movi
mento di liberazione saharia
no. Il Fronte Pollsarlo tutta
via, secondo ia testimonianza 
di un gruppo di giornalisti 
stranieri che e stato autoriz
zato a recarsi nel Sahara oc
cidentale, controlla la maz-
glor parte del paese e condu
ce diverse azioni di guerriglia 
contro le truppe marocchine 
asserragliate nel centri oc
cupati. 

Il principale centro strate
gico della regione, la cittadi
na di Samara, è stato asse
gnato dalle truppe colonlall-
ste spagnole allo truppe ma
rocchine in base a un preci
so plano concordato dal fa
migerato colonnello Dllml. 11 
comandante delle truppe ma
rocchine del Sud, e dal go
vernatore spagnolo Oomez de 
Salazar, che si sono incon
trati martedì scorso a El 
Aaiun. Come è noto, secondo 
l'accordo tripartito di Madrid, 
le truppe spagnole dovranno 
completare il loro ritiro en
tro Il 28 febbraio prossimo e 
consegnare !J paese al Maroc

co e alla Mauritania, contra
riamente alle risoluzioni del-
l'ONU che affermano 11 dirit
to della popolazione sahariana 
all'autodeterminazione. 

Nel centri occupati di Sa
mara, Hauza e Benedirla, le 
truppe marocchine hanno at
tuato una spietata repressione 
contro la popolazione sgoz
zando pubblicamonte I civili 
che non sono riusciti a fug
gire di ironte alla loro avan
zata. 

In un'Intervista concessa 
all'Inviato speciale di Le 
Monde a Mahbes. Il segreta
rio generale del Fronte Poll
sarlo Sayld El Wall ha rife
rito sulle tappe dell'invasione 
militare marocchina. Le trup
pe marocchine, egli ha detto, 
sono partite dalla base di 
Zag Abbatlh M'Sled, dove 11 
colonnello Dllml aveva instal
lato il suo quartler generale. 
I marocchini hanno occupa
to Farsla. piccola città di 
guarnigione dove non c'è pra
ticamente popolazione, Echc-
dirla e Mauza, che contano 
ciascuna 1500 abitanti. Questi 
sono tutti partiti. Le donne, 
1 bambini e 1 vecchi vivono in 
campi di rifugiati mentre gli 
uomini hanno raggiunto 1 
commandos del Fronte. 

« I marocchini, egli ha det
to, hanno inviato forze im
portanti appoggiate do carri 
armati e da paracadutisti, 
circi 12.000 uomini, cioè un 
quarto dell'esercito maroc
chino. 

Il segretario generale del 
Fronte Pollsarlo ha afferma
to che la situazione è dlfflcl-

Denunciato dall'opposizione brasiliana 

Piano degli Stati Uniti 
per popolare di 

vietnamiti l'Amazzonia 
Preoccupazioni dol Movimento Democratico per il 
crescente controllo delle multinazionali sulla regione 

BRASILIA, 3 
Gli Stati Uniti pretendono 

di costruire una città nella 
Amazzoni» brasiliana per si
stemarvi migliala di sudvlet-
namlti trasportati negli USA 
nello scorso aprile dopo la 
disfatta militare in Indocina. 
Questa denuncia delle gravi 
Intenzioni americane, che ol
tretutto evidenziano ancora 
una volta 11 disinvolto atteg 
giumento di dominio degli 
USA In America latina, è sta
ta l'atta dal senatore Evan 

aggiunto che, sempre secondo 
queste lontl ufficiali per atti
rare queste popolazioni verso 
la regione amazzonica, gli 
Stati Uniti pensano di utiliz
zare la stessa tattica del re
gime brasiliano: doppio sala
rio e incentivi materiali ec
cezionali 

Se i piani nordamericani 
saranno messi in atto, ha 
quindi proseguito 11 senatore 
Evandro Carrcira. il Brasile 
perderà virtualmente 11 suo 
controllo eulla zona, attuai-

dro" Carreìr'à "del"" partito di ! ™"\"iTo n
mf |n o
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n 'a opposizione MDB (Movimento mult.nazionall. Carre.ra na 

Democratico Brasiliano) du
rante un seminarlo dell'As
sociazione commerciale del-
l'Amazzonia. Carrelra ha af
fermato che l'esercito ameri
cano. Incaricato dì realizzare 
l'operazione, utilizzerà come 
Intermediarlo 11 governatore 
di Roraima, colonnello Fer
nando Ramos e alcune multi-
nazionali nordan'erlcnne. 

Il senatore Carrelra del 
MDB ha assicurato che le in
formazioni su questa «colo
nizzazione forzata» nella zo
na amazzon'ea sono state ot
tenute da lontl ufllciali ed ha 

precisato che l'abbandono del 
territorio amazzonico asll 
Stati Uniti potrebbe costitui
re l'origine di una futura con-
irontazlone militare. 

Carrelra ha quindi precisato 
che soltanto lo sfruttamento 
brasiliano del caucciù potrà 
consolidare la sovranità na
zionale su questa zona oggi 
In mano a diversi paesi stra
nieri. Secondo alcuni esperti 
di questo settore sarebbe pe
rò ormai del tutto insufficien
te il solo sfruttamento nazio
nale del caucciù per contra
stare la dominazione stranie
ra nella regione amazzonica. 

le, ma che « il popolo saha 
riano è deciso a battersi fi
no alla morte pur di raggiun
gere la sua indlpendenzA. 
Le nostre forze, egli ha det
to, devono affrontare l'ag
gressione nemica con i fucili. 
qualche mitragliatore e alcu
ni bazooka e mortai ». E' evi
dente la sproporzione con le 
'.ruppe marocchine che di
spongono di forze corazzate e 
dell'appoggio dell'aviazione. A 
una domanda sull'atteggia
mento dell'Algeria e degli al
tri paesi amici in questa si
tuazione, li segretario del Po
llsarlo ha affermato: «Il po
polo sahariano combatte una 
invasione straniera e ha 11 di
ritto di domandare al suoi 
amici di alutarlo. Il loro ono
re gli impone di farlo». 

Il Fronte Pollsarlo, che in 
questi giorni Invia delegazio
ni di Informazione in diversi 
paesi africani ed europei, ha 
anche rivolto in occasione 
della visita in Algeri della 
delegazione del PC: guidala 
dal compagno Enrico Berlin
guer, un appello alla solida
rietà del popolo italiano. Nel
l'appello si afferma che « l'ex 
potenza coloniale, la Spagna, 
che occupa ancora la capita
le del paese e alcuni altri 
centri, ha rinnegato gli Im
pegni presi di fronte alla Co
munità internazionale di por
re termine alla colonizzazio
ne, lasciando che il nostro po
polo decida del suo destino. 
Essa si e accordata con I 
due regimi espansionisti di 
Rabat e Nuakchott in seguito 
a un sordido mercanteggi'*-
mento per rlcolonlzzare 11 no
stro paese». 

Il Fronte Pollsarlo, aggiun
ge l'appello, « ringrazia i 
giornali, i partiti e le orga
nizzazioni democratiche ita
liane per l'interesse che essi 
portano alla giusta lotta del 
popolo sahariano e li prega 
di trasmettere al popolo Ita
liano e ai popoli d'Europa un 
appello alla solidarietà con la 
sua lotta per la libertà e con
tro 11 fascismo». L'appello af
ferma che Questa solidarietà 
può avere come obiettivo 1 
seguenti punti: «la popola
rizzazione della giusta lotta 
del popolo sahariano e l'orga
nizzazione di Iniziative sotto 
ogni forma; il riconoscimen
to Immediato da parte del go-
verni e delle istanze inter
nazionali e regionali della so
vranità del popolo sahariano 
sul suo paese liberato; la 
condanna senza equivoci del
l'infame accordo di Madrid 
(14 novembre 1975) secondo 
Il quale la Spagna pretende 
di vendere il Sahara ad Has
san II o al suo complice di 
Nuakchott; 11 ritiro immedia
to delle ultime truppe colo
niali spagnole e delle truppe 
di Invasione marocchina », 

Giorgio Migliardi 

NEW YORK, 3. 
In sede di commissione del

la assemblea generale del-
l'ONU per le colonie, è stata 
presentata ieri una risoluzio
ne che chiede l'autodetermi
nazione del Sahara spagnolo 
sotto controllo dell'ONU. Il 
documento si contrappone a 
una proposta di risoluzione, 
presentata In precedenza, che 
chiede semplicemente una 
« espressione delle aspirazio
ni » del popolo del Sahara 
In presenza di un osservatore 
dell'ONU. 

La nuova risoluzione (pa
trocinata da venti paesi afri
cani, asiatici e del Caraibl) 

si richiama a un rapporto 
del comitato speciale del
l'ONU sul colonialismo. Tale 
rapporto afferma che la po
polazione del Sahara dovreb
be decidere 11 suo futuro in 
completa libertà, sotto gli au
spici dell'ONU. La risoluzione 
chiede alla Spagna di adot
tare immediatamente tutte le 
misure necessarie affinchè i 
sahariani possano esercitare 
In pieno e liberamente, sotto 
11 controllo dell'ONU. il loro 
inalienabile diritto alla auto
determinazione. 

La Costa Rica 

concede asilo 

politico a 

Pascal Alleitele 
S. JOSE' DE COSTA RICA. 3 

La Costa Rica ha deciso di 
concedere l'asilo politico ad 
Andres Pascal Allende. prin
cipale dirigente dei MIR (Mo
vimento della Sinistra Rivolu
zionarla) e alla sua compa
gna Anne Marie Beauslre, ri
fugiatisi da 25 giorni nella 
residenza dell'ambasciatore 
costaricano a Santiago. Lo ha 
annunciato oggi 11 ministro 
degli Esteri della Costarica. 
Gonzalo Faclo. Il quale ha 
aggiunto che 11 governo ci
leno sarà « prossimamente » 
informato ufficialmente di 
questa decisione. 

MADRID, 3 
Un diciottenne patriota ba

sco, Luis Xavier Lopez De 
Ouereno, è stato ucciso oggi 
dalla Chiudi* ClvII nella pro
vincia di San Sebastlan nel 
corso di uno scontro a fuo 
co. Secondo la polista si trat
ta di un membro dell'ETA 
all'Intimazione dell'alt ha ten
tato di ruggire insieme ad al
tri due compagni. La polizia 
ha quindi sparato colpendo 
e uccidendo 11 giovane De 
Ouereno e mancando gli altri. 

Scontri tra studenti uni
versitari e agenti di pollila 
sono avvenuti oggi nelle 
università madritene «Auto
noma» e « Complutense ». In 
ambedue le università la po
lista ha fatto irruzione nelle 
facoltà per togliere manifesti 
dalle pareti e sequestrare 
volantini distribuiti da gruppi 
di studenti, in cui si Invita
vano questi ultimi a parte
cipare allo «sciopero gene
rale convocato per 1*11 di
cembre » e ad effettuare una 
manifestazione davanti al 
carcere di Carabanchel per 
chiedere l'amnistia generale. 
OH studenti si sono scon
trati con la polizia nel 
« campus » universitario. Da 
parte loro gli agenti sono ri
corsi al « mezzi antlmanlfe-
stazione». cioè agii idranti 
fissi e semoventi. 

Sul plano politico sì reg'stra 
oggi un documento della Piat
taforma di convergenza de
mocratica, che riunisce 1 par
titi democratico cristiano, so
cialista operalo ed altri. Nel 
comunicato si legge che di 
fronte alla nuova situazione 
creata nello Stato spagnolo 
in seguito alla morte del ge
nerale Franco e alla procla
mazione del re Juan Carlos 
di Borbone, «la Piattafor
ma ». afferma che « 11 cambia
mento alla testa dello Stato 
non modifica 11 carattere 
autoritario del regime » e ri
badisce che «sono principi 
fondamentali e necessari di 
conquista democratica la li
berta per 1 partiti politici, la 
libertà sindacale, la libertà 
di espressione, di riunione e 
manifestazione, il pieno, im
mediato ed effettivo esercizio 
del diritti e delle libertà poli
tiche da parte delle diverse 
nazionalità e regioni ». A pro
posito dell'indulto il documen
to dice che «è estremamente 
limitato » e che « il popolo esi
ge la liberazione dei detenu
ti per motivi politici e sin
dacali e il ritorno degli esi
liati, oltre alla eliminazione 
di tutte le leggi e le istituzio
ni repressive ». Infine 11 co
municato della Piattaforma 
ribadisce «il suo proposito di 
giungere all'unità dell'opposi
zione ». 

Oggi ha Intanto prestato 
giuramento, nelle mani di 
Juan Carlos, il nuovo presi
dente delle Cortes, Torcuato 
Fernandez Miranda. 

Il re, che era riuscito ad 
avere ragione delle resistenze 
degli uomini della destra 
franchista assegnando la pre
sidenza delle Cortes a Fer
nandez Miranda — conside
rato un esponente dell'ala 
« possibilista » — non sembra 
invece aver ottenuto un 
uguale successo sulla questio
ne del capo del governo. Un.i 
fonte governativa ha Infatti 
reso noto che le candidature 
da lui proposte hanno Incon
trato la più netta opposizione 
della destra nel consiglio del 
regno e pertanto Juan Carlos 
ha dovuto confermare Arias 
Navarro nella carica di Primo 
ministro. Il responsabile del 
crescendo della repressione 
che ha accompagnato gli ul
timi mesi di vita del ditta
tore, resterà dunque In ca
rica ancora per tre anni. 

Dopo il successo nelle elezioni di settembre 

I comunisti tornano 
al governo in Finlandia 

HELSINKI. 3 
I comunisti sono tornati a 

far parte del governo finlan
dese SI tratta di un governo 
di coalizione, diretto dal pri
mo ministro Marttl Mlettunen 
(del Partito del centro), e 
composto da cinque socialde-
mocratlcl. da quattro membri 
de!l'« Alleanza democratica 
del popolo finlandese » 
(8KDL), di cui la parte il 
Partito comunista, da quattro 
membri del Partito del cen
tro, compreso il premier, da 
due membri del Partito na 
zlonale svedese (che rappre
senta la minoranza di lingua 
svedese), da un liberale e da 
due indipendenti. 

La grande novità — sotto
lineano gli osservatori — è il 
ritorno ni governo del comu
nisti, dopo quattro anni di as
senza. L'alleanza di cui I co
munisti ianno parte si è ag
giudicata Il secondo posto, do
po la socialdemocrazia, gua
dagnando il due per cento del 
voti in più e tre seggi In 
più (In totale 40 su duecento) 
alle elezioni del 22 settembre 
scorso. Subito dopo il voto, il 
presidente dell'Alleanza Eie 
Alenius (un Indipendente) ha 
proposto l'unità d'azione al 
socialdemocratici, sulla base 
degli stessi Impegni presi dal 
Partito socialdemocratico du
rante la campagna elettora
le, per la salvaguardia dei 
livelli di occupazione e di vi
ta del lavoratori. La Finlan
dia, come tutti 1 paesi capi

talistici, è colpita da Infla
zione, calo della produzione, 
disoccupazione. 

Nel corso di un'intervista 
all'« Unità», 11 primo ottobre 
scorso, il compagno Aarne 
Saarinen. presidente del Par
tito comunista finlandese, 
parlò con prudenza dell'even
tuale partecipazione dei co
munisti alla formazione di un 
nuovo governo, sottolineando 
francamente non solo, o non 
tanto, le difficoltà di un'inte
sa con 1 socialdemocratici, 
quanto quelle di un accordo 
con il Partito del centro. Que
sto, infatti, esprime sempre 
più gli Interessi dell'industria 
del legno e della cellulosa, 
che a fine gennaio si scontre
ranno con quelli dei lavora
tori. In occasione del rinnovo 
di importanti contratti di la
voro. « E' chiaro quindi — 
concluse 11 compagno Saar,-
nen — che prima di decidere 
dobbiamo ben rlilettcre.. 
Nelle trattative saremo mol
to precisi ed esigenti, e poi 
vedremo ». 

Al comunisti sono stati as
segnati, in particolare, 1 mi
nisteri della manodopera e 
degli alloggi. Il numero del 
portafogli è stato aumentato, 
nove per la sinistra, sette per 
il centro, due a personalità 
senza partito. Il governo è 
stato comunque molto « svec
chiato»: solo sei ministri su 
18 hanno già ricoperto inca
richi ministeriali nel passato. 
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Nessuna, collaborazione con Madrid 
se non si ripristinano le libertà 

A Roma 

Convegno 
sui diritti 
dell'uomo 
in Spagna 

Domani, nella Sala Borro-
mini in piazza della Chiesa 
Nuova 18. a Roma, avrà luo
go un convegno promosso dal 
Comitato di solidarietà con 1 
perseguitati pollt'ci spagnoli, 
presieduto da Lelio Basso, e 
patrocinato dal Comitato Ita
lia-Spagna, presieduto da Pie
tro Nenni. Tema: «Spagna 
e diritti dell'uomo ». Il con
vegno chiederà l'abrogazione 
del decreto « antlterroriBmo », 
la liberazione di tutti ì de
tenuti politici (che sono due
mila) e il rientro degli esuli, 
Il ripristino di tutte le liber
tà democratiche. 

Hanno aderito l'Associamo
ne nazionale magistrati. l'As
sociazione italiana giuristi 
democratici, la Federazione 
sindacati avvocati e procura
tori, e Amnesty International 
(sezione italiana). 

Non appena Informati del
l'Iniziativa, hanno immedia
tamente dato la loro ades'o-
ne 1 segretari confederali La
ma. Storti e Vanni a nome 
delle rispettive organizzazioni. 

I relatori saranno 11 pro
fessor Giovanni Conso. del
l'Università di Roma, Il pro
fessor Franco Brlcola, della 
Università di Bologna, Il 
prof. Pasquale Paone. del
l'Università di Macerata, il 
dott. Salvatore Senese del 
Tribunale Russell, il senato
re avv. Umberto Terracini, !1 
senatore avv. Agostino Vlvla-
ni, presidente della Commis
sione giustizia del Senato. 
Parteciperanno 11 dott. Cor
rado Ruggiero, presidente 
dell'Associazione ni'lorn'e 
magistrati. 11 prof. Ugo Na
toli. dell'Università di Pisa. 
segretario generale dell'Asso
ciazione italiana dei giuristi 
democratici, l'avv. Luigi Ca
valieri, segretario generale 
della Federazione sindacati 
avvocati e procuratori, Leo 
Canullo, segretario della Ca
mera confederale dì Roma. 

TI compagno Luigi Longo 
ha espresso 11 suo ri'orato 
sostegno personale all'Inizia
tiva. 

La commissione Esteri del
la Camera, a conclusione del 
dibattito sul bilancio della 
Farnesina, a stragrande mag
gioranza ha approvato un 
ordine del giorno sulla Spa
gna che era stato presen
tato dal socialista Vlttorclll. 
dal compagno Segre e dal 
repubblicano Bandiera. L'uni
co voto contrarlo è stato del 
rappresentante neofascista. 

Per 1 comunisti l'ordine del 
giorno è aiuto illustrato dal
la compagna Fibbl, la quale 
ha espresso la preoccupazio
ne per la mancata libera
zione del detenuti politici di 
Spagna. La stessa llberazlon-
del tre dirigenti sindacali 
rinchiusi nel carcere di Cara-
banche! rischia — ha affer
mato — di rappresentare una 
cortina fumogena per nascon
dere una sostanziale conti
nuità con il precedente re
gime fascista. 

Ed ecco il testo dell'ordine 
del giorno: «La commissione 
affari esteri della Camera, 
considerando che il muta
mento istituzionale sopravve
nuto In Spagna dopo ia mor
te del generale Franco apre 
la possibilità a profondi e 
ulteriori mutamenti, sia di 
carattere politico che istitu
zionale, di quel paese; con
siderando altresì che 1 mu
tamenti sopravvenuti finora, 
anche se non irrilevanti, ri
vestono un carattere mecca
nico, poiché si sono svolti 
sotto II segno della continuità 
del regime franchista e da 
questo, solo, traggono ogni 
loro legittimazione; conside
rando Inoltre che se questa 
continuità non dovesse esse
re spezzata la Spagna riserve
rebbe per molti anni ancora 
di soggiacere ad un regime 
di oppressione. In contrasto 
palese con la carta dell'ONU, 
con la carta del diritti del
l'uomo e del cittadino e con 
1 valori connessi ad una so
cietà pluralistica propria del 
mondo in cui viviamo; con
siderando infine che la so
pravvivenza di un regime au
tocratico in Spagna, negato
re delle libertà politiche, ci
vili e sindacali, nonché di 
ogni forma di democrazia 
fondata su un autentico con
senso popolare, mantiene una 
barriera Invalicabile alla au
spicata integrazione della 
Spagna nella collettività eu
ropea; nell'esprimere piena 
solidarietà a tutte le forze 
democratiche che si battono 
in Spagna per l'instaurazione 
di un ordinamento democra

tico che dia voce, senza al
cuna discriminazione, a tutte 
le forzo pollt'che spagnole, 
e nell'ausplcarc Inoltre che 
queste forze democratiche 
p essano consolidare un'ope
rante unità, cosi da assicu
rare, senza contrasti, la for
mazione di un governo de-
mocMtlco, eh» prepari 11 re
ferendum Istituzionale e la 
convocazione di una assem
blea costituente: invita II go
verno nel quadro della nuo
va situazione spagnola, a ri
badire Il proprio giudizio sul
le condizioni alle quali po
trebbe avvenire una norma
lizzazione delle relazioni tra 
In Spagna e la CEE: a difen
dere e a tutelare, anehe In 
buse alla carta de! diritti del
l'uomo e d-1 cittadino. 1 di
ritti del cittadini spagnoli. In 
dividualmente e collettiva
mente, ad avva'ersl delle li
bertà e de! diritti garantiti 
da tale carta: a manifestare 
li netta opposiz'one dell'Ita
lia. In tutte le sedi interna
zionali, finché la Spagm 
non sia tornata a forme d. 
regime democratico fondato 
sul libero consenso del suol 
clttad'ni. ad una sua parte
cipazione alla CEE e alla Na 
to » L'ordine del giorno e 
stato accolto, per 11 governo 
dal sottosegretario Cattane: 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISTOIA 

Avviso di gara 
La Provincia di Pistola in 

dirà quanto prima una liei 
tazlone privata per l'appalto 
dei lavori principali del 3. 
lotto dell'Istituto Tecnico In 
dustriale di Pistola. 

L'importo dei lavori a ba 
se d'appalto è di L. 271.162 570 
( dueccntosettantuno milioni 
centosessantaduemìla cinque
centosettanta). 

Per l'aggiudicazione dei 
lavori si procederà median
te le forme dell'art. 1 leu. 
a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati, con doman 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
Invitati alla gara entro gioì-
ni venti dalla data di pubbl.-
cazlone del presente avviso 

IL PRESIDENTE 
(Vasco Matl) 

La Nuova Italia 

STRUMENTI 
di lavoro scientifico: ristampe anastatiche di grandi opere ormai 
"classiche", fonti e documenti storici, guide critiche intorno a problemi 
di cultura, in una prospettiva unitaria. 

Novità 
Ugo Caffaz 
L'ANTISEMITISMO 
ITALIANO SOTTO 
IL FASCISMO 
Nell'attuale polemica sulle 
"assoluzioni" del fascismo, 
questo libro dimostra che 
l'antisemitismo del 1938 
non fu casuale bensi 
lo sbocco logico 
del totalitarismo, il canto 
del cigno di un regime alla 
disperata ricerca di 
un'identità.culturale.. 

Strumenti/Guide L.1BOO 

Massimo Quainf 
LA COSTRUZIONE 
DELLA GEOGRAFIA 
UMANA 
Il tentativo di costruire il 
paradigma della geografia 
umana attraverso 
Il percorso della sua storia 
e al di fuori dei miti della 
scienza accademica. 

Augusto Illuminati 
JEAN-JACQUES 
ROUSSEAU 
La "fortuna" 
di Rousseau dalle 
polemiche illuministiche al 
dibattito di oggi. 

Strumenti/Guida L.1600 Strumenti/Quid» L.1SOO 

Richiedere il catalogo completo della collana 
in libreria o direttamente a La Nuova Italia, 
casella postale 183, 50100 Firenze. 


